IMPOSTE e TASSE
Ordinanza della Commissione Tributaria Provinciale  di Grosseto del 21 luglio 2010
IMPOSTE - CESSIONE BENI IMMOBILI - AGEVOLAZIONI FISCALI - ACQUISTO DA PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE
Norme impugnate: art.1, comma 497, della legge n. 266/2005
Parametri costituzionali:  artt. 3 e 53 Cost.
Con ordinanza del 21 luglio 2010, la Commissione Tributaria Provinciale di Grosseto ha sollevato questione di legittimità costituzionale dell’art.1, comma 497, della legge n. 266/2005, nella parte in cui non prevede per chi acquisisce un immobile all’esito di una procedura esecutiva immobiliare (con aggiudicazione effettuata con provvedimento emesso dal giudice dell’esecuzione), di avvalersi del beneficio fiscale previsto dallo stesso comma n. 497 di applicazione della base imponibile ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali costituita dal valore catastale dell’immobile (agevolazioni acquisto prima casa).

Secondo la CTP di Grosseto la mancata previsione nell’art.1, comma 497, della legge n. 266/2005 degli acquisti di beni immobili in sede di espropriazione forzata o all’asta pubblica o pubblico incanto, si pone in contrasto con l’art. 3 della Costituzione, realizzando una disparità di trattamento di situazioni uguali in quanto prevede che “per le sole cessioni nei confronti di persone fisiche che non agiscano nell'esercizio di attività commerciali, artistiche o professionali, aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo e relative pertinenze, all'atto della cessione e su richiesta della parte acquirente resa al notaio, la base imponibile ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali è costituita dal valore dell'immobile determinato ai sensi dell'articolo 52, commi 4 e 5, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986, indipendentemente dal corrispettivo pattuito indicato nell'atto”. Mentre per le cessioni avvenute all’esito di una procedura esecutiva immobiliare, quindi in sede di espropriazione forzata o all’asta pubblica o pubblico incanto, è prevista una base imponibile ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali costituita dal valore di aggiudicazione dell’immobile.
